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Procreazione assistita. Da domani le linee guida Incidente. Tir schiaccia auto contro il guard rail dell’A12:
morti gemelli di nove mesi, grave la madre. Autista indagato

Roma. Saranno in vigore da domani,
con indicazioni vincolanti per tutte le
strutture autorizzate, le nuove linee gui-
da della legge 40 sulla procreazione me-
dicalmente assistita (pma) che com-
prenderanno anche la tecnica dell’ete-
rologa, dopo le prime nascite già regi-
strate a Roma e Firenze: oggi il provve-
dimento dovrebbe essere pubblicato in
Gazzetta ufficiale, fornendo indicazio-
ni precise su procedure e criteri di ac-
cesso e specificando, in relazione all’e-

terologa, che non sarà possibile per le
coppie scegliere le caratteristiche fisi-
che dei donatori.
L’eterologa entra dunque nelle linee gui-
da della legge 40, dopo la sentenza con
cui nel 2014 la Corte Costituzionale ne
ha abolito il divieto. Potranno accedere
a tale tecnica, si legge nel provvedi-
mento, le coppie con situazioni di ste-
rilità comprovata di uno o entrambi i
partner e sarà dunque possibile la "dop-
pia donazione", sia di ovociti che di se-

me, all’interno della stessa coppia. Ma
si potrà fare ricorso all’eterologa anche
se la partner femminile ha fattore san-
guigno Rh-negativo e il partner Rh-po-
sitivo. Non si potranno però scegliere le
caratteristiche fisiche del donatore, «al
fine di evitare illegittime selezioni euge-
netiche». Il prossimo passo in materia è
ora l’aggiornamento dei Livelli essen-
ziali di assistenza che comprenderan-
no anche l’eterologa fra i trattamenti a
carico del Servizio sanitario nazionale.

Pisa. Andrea e Luca avevano appena 9
mesi e viaggiavano con i loro genitori
verso la Lombardia, forse dopo alcuni
giorni di vacanza. Sono morti insieme
nell’auto schiacciata tra il guardrail e un
tir sull’A12 nel tratto tra Migliarino Pi-
sano e Viareggio (Lucca). La madre, E-
lisa Chiricò, 32 anni, originaria di Ceci-
na (Livorno), è stata estratta viva dalle
lamiere contorte dell’auto, e trasporta-
ta in gravi condizioni a Pisa. Il padre dei
bambini, Cristian Brambilla, 34 anni,

del Milanese, è uscito praticamente il-
leso ma chiaramente sotto choc.
Il conducente del mezzo pesante che
trasportava sostanze chimiche, un ro-
meno, è stato denunciato per omicidio
colposo. Un atto dovuto, fanno sapere
dalla procura, anche perché per ora la
dinamica dell’incidente non è chiara e
l’autista, dai primi rilievi, non avrebbe
effettuato manovre gravi né è risultato
positivo all’alcoltest.
Secondo quanto si è appreso, la fami-

glia, che risiede in provincia di Milano,
viaggiava in direzione nord e sulla cor-
sia di sorpasso a bordo di una Nissan
Qashqai quando l’auto è stata stretta e
stritolata contro il guard rail. L’impatto
è stato devastante.
Il padre dei due gemellini ne è uscito
miracolosamente illeso, mentre i suoi
figli sono morti dentro quell’abitacolo
diventato un ammasso informe di la-
miere del quale è rimasta prigioniera
anche la madre.

«800 morti, scafisti a processo» APPELLO
Cooperazione: tassa su finanza
sostenga il fondo contro l’Aids
«Destinando parte dei proventi della
Tassa sulle transazioni finanziarie eu-
ropea (Ttf) al Fondo Globale per la lot-
ta contro l’Aids, la tubercolosi e la ma-
laria, si fornirebbe un contributo eco-
nomico decisivo per porre fine alle
grandi pandemie». È l’appello lancia-
to al governo italiano dall’Osservato-
rio Aids, in apertura della conferenza
di Addis Abeba promossa dall’Onu per
il finanziamento dello sviluppo, chia-
mata a progettare strategie sostenibi-
li per i prossimi 15 anni. Il cartello di 13
ong ha chiesto a Matteo Renzi, che
oggi arriverà in Etiopia, di «adoperar-
si perché la comunità globale colga
l’opportunità rappresentata dalla tas-
sa». È stato stimato che la tassa a li-
vello europeo potrebbe generare un
gettito di 30 miliardi di euro all’anno.

SALUTE
Epatite C, Cittadinanzattiva:
«L’Italia è divisa nella cura»
Un dossier di Cittadinanzattiva evi-
denzia una disparità di accesso in Ita-
lia alle cure per l’epatite C. Su 204 cen-
tri che prescrivono i farmaci innovati-
vi contro la malattia solo 11 sono nel
Lazio e 10 nel Piemonte. Marche, Pie-
monte, Lazio e Basilicata prevedono
l’erogazione per i soli residenti. Dei 50
mila malati gravi con epatite C che
rientrano nei criteri stabiliti dall’Aifa
per la cura con i nuovi farmaci in gra-
do di eradicare l’infezione, ne sono sta-
ti trattati solo 10 mila, soprattutto per
indisponibilità economiche da parte
delle Regioni.

ANTIMAFIA
La Dia di Genova sequestra beni
per venti milioni di euro
La Dia di Genova ha sequestrato in via
preventiva beni, quote societarie e
conti correnti per un valore di 20 mi-
lioni di euro intestati a tre pregiudica-
ti. Ai tre, già in carcere, è stata notifi-
cata una nuova ordinanza cautelare.
Già arrestati dalla Dia a giugno per a-
ver reimpiegato beni e titoli bancari
provenienti da bancarotta fraudolen-
ta, le tre persone sono accusate, a va-
rio titolo, di trasferimento fraudolento
di valori, riciclaggio, reimpiego di de-
naro di provenienza delittuosa e falso.

Il pm Salvi: «Chiesto il giudizio
immediato per i due trafficanti»
ALESSANDRO BELTRAMI

n quanti siano sepolti sotto il mare, dentro la
nave colata a picco lo scorso 18 aprile, con e-
sattezza non lo sapremo mai. È l’amara con-

statazione di Giovanni Salvi, il procuratore u-
scente di Catania (domani si insedierà alla Pro-
cura generale di Roma). «Quella notte in mare
sono morte almeno 800 persone» ha detto com-
mentando il lavoro di identifica-
zione delle salme, di cui nei gior-
ni scorsi è stato avviato il recu-
pero da parte della Marina Mili-
tare. Operazioni che dureranno
diversi mesi – ha ricordato il pro-
curatore – e che fino a ora han-
no consentito il recupero di 13
corpi, mentre almeno 70 sono
quelli individuati vicino al relit-
to. «Purtroppo – ha continuato
Salvi – nonostante tutti i nostri
sforzi, e devo dire che siamo gli
unici che li hanno fatti, perché
nessun altro contributo è venuto da altri organi-
smi, tra le vittime abbiamo potuto identificare
con certezza una sola persona. Ne abbiamo i-
dentificate altre in maniera non certa, nel senso
che vi sono i familiari che le indicano tra i di-
spersi, ma ancora non abbiamo la conferma». Il
vero problema è che la stragrande maggioranza
resterà senza un nome: «Provengono da aree del
mondo dal quale si fugge e dalle quali è difficile
ricevere o dare informazioni».
Giovanni Salvi e la sua squadra sono però riu-
sciti a dare un nome ai presunti scafisti, per i qua-
li hanno chiesto il giudizio immediato: «Si tratta
del comandante tunisino Mohamed Alex Mali e
il mozzo siriano Mahmud Bimkit, a nostro pare-

I
re responsabili dell’affondamento della King Ja-
cob». Se il giudice accoglierà la richiesta, subito
dopo l’estate si svolgerà il processo pubblico.
Se per loro il processo potrebbe partire e con-
cludersi a breve, per centinaia di persone inve-
ce si preannuncia un’attesa insostenibile: «A Ca-
tania – ha detto Salvi – la situazione è difficile so-
prattutto per i richiedenti asilo. Quelli che sono
arrivati nel 2013 e hanno fatto ricorso al Tribu-

nale si sono visti assegnare la pri-
ma udienza al 2017. L’appello
non avverrà prima del 2018: fino
ad allora questi migranti reste-
ranno al Cara di Mineo, con un
costo per lo Stato di decine di mi-
lioni di euro». L’immigrazione ha
aggiunto carichi di lavoro alla
magistratura catanese già in sof-
ferenza per vuoti di organico.
Salvi ha spiegato di avere segna-
lato la situazione alla presiden-
za del Csm, ricevendo rassicu-
razioni: «La presenza di più ma-

gistrati e personale servirà a potenziare la strut-
tura e accelerare i percorsi giudiziari».
Sempre a Catania, ieri, polizia e guardia di fi-
nanza hanno fermato cinque presunti scafisti
per il reato di favoreggiamento dell’immigrazio-
ne clandestina. Le persone, egiziane e di età com-
presa tra i 32 e i 45 anni, sono indicati come pi-
loti del peschereccio sbarcato nella città etnea lo
scorso 9 luglio con a bordo 285 persone. Ieri in
Sicilia è stata una giornata ricca di provvedimenti
di questo tipo. A Palermo la polizia ha identifi-
cato e arrestato 11 persone. Due di loro, di na-
zionalità gambiana e senegalese, sono stati indi-
viduati come responsabili del naufragio del gom-
mone con a bordo 118 persone e in cui hanno

perso la vita otto uomini e quattro donne, di cui
una incinta e madre di una bambina di 3 anni.
Per loro, oltre al reato di favoreggiamento aggra-
vato di immigrazione clandestina, è stato ipotiz-
zato anche quello di omicidio volontario. Arre-
stati anche i tre presunti scafisti a capo di due
gommoni, giunti a Pozzallo venerdì scorso, su
cui ha aperto il fuoco una motovedetta libica. I
testimoni hanno raccontato di essere un centi-
naio «pronti per partire» quando è arrivata l’im-
barcazione militare «che ha iniziato a sparare. A
decine si sono tuffati e hanno raggiunto la batti-
gia. Noi siamo partiti e non sappiamo se qual-
cuno è rimasto ferito».
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Immigrazione

«Gran parte delle
vittime del naufragio
di aprile resteranno

senza nome»

Vittorio Veneto

L’odissea 
(a lieto fine) 
di 2 profughi
ILARIA SOLAINI

opo nove mesi, di fatiche tra l’Italia
e il Mediterraneo, si sono ritrovati
grazie alla rete delle Caritas dioce-

sane: assieme, in compagnia del loro fi-
glioletto, aspetteranno l’esito delle loro ri-
chieste di asilo in Italia. 
Il piccolo è nato lo scorso 3 luglio a Vittorio
Veneto, nel trevigiano: lì la nuova famiglia ha
cominciato un nuovo progetto di vita in un
appartamento messo a disposizione dalla
Caritas diocesana. Per entrambi difficoltà,
fatiche e sofferenze non sono mancate: «l’es-
sersi ritrovati, il condividere la responsabi-
lità di crescere un figlio è certamente pre-
zioso, ma il loro viaggio assieme è appena
cominciato» spiega don Roberto Camilotti,
direttore della Caritas diocesana di Vittorio
Veneto, che ha ricostruito questo racconto
puntellato di dolore e di miseria, con since-
rità, senza che l’idillio delle parole preva-
lesse sulla realtà dei fatti. 
L’uomo. B., è di origine ghanese ed è stato ac-
colto, oramai mesi fa, dalla Caritas diocesa-
na di Massa Carrara-Pontremoli, dove aveva
ricevuto la prima accoglienza e svolto i ne-
cessari accertamenti sanitari prima di essere
trasferito nel centro profughi, gestito dalla
cooperativa Odissea a Massa Carrara. Lì ha i-
niziato a studiare italiano, ha preparato con
l’aiuto degli operatori sociali la documenta-
zione legale per la richiesta di asilo, e soprat-
tutto ha chiesto, in ogni modo, di essere aiu-
tato a ritrovare la fidanzata J. di nazionalità ni-
geriana. L’aveva conosciuta in Libia, dove per
pagarsi il “passaggio” per l’Italia era stata co-
stretta dai trafficanti anche a prostituirsi. Nel
dramma di solitudine e violenza, i due si so-
no innamorati e insieme avevano deciso di
partire per l’Europa. «È stato B. a tirarla fuori
dal racket  – continua don Roberto –. L’ha con-
vinta che insieme avrebbero potuto farcela,
ma prima che riuscissero a partire su uno dei
barconi, è stato fatto prigioniero». Nel frat-
tempo J., che aveva già pagato la traversata è
dovuta partire, comunque, per l’Italia: desti-
nazione finale Vittorio Veneto. Dopo cinque
mesi di prigionia in Libia, anche B. è scappa-
to, ma è stato spedito a Massa Carrara. Lì ha
vissuto diversi mesi, prima di riuscire a rive-
dere il figlio e la compagna solo pochi giorni
fa, grazie al ricongiungimento familiare, reso
possibile anche dalla collaborazione tra la
prefetture di Treviso e di Massa Carrara.
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D

L’arcivescovo di Lucca monsignor Italo
Castellani unitamente al suo Presbiterio e

ai fedeli laici della Diocesi annuncia il
Pasquale transito di

fratel

ARTURO PAOLI
SACERDOTE E PICCOLO FRATELLO DEL

VANGELO

Nella fede della luce del Risorto affidiamo
questo straordinario testimone del

Vangelo al suo Signore che ha sempre
cercato, e nell’incontro con "l’Amico"

porti a compimento tutte le emozioni e gli
straordinari impegni della sua lunga vita.

L’Eucaristia con il rito delle esequie si
terrà mercoledì 15 luglio alle ore 18.00

nella chiesa Cattedrale di Lucca
LUCCA, 14 luglio 2015

Il Superiore Provinciale e i Religiosi della
Provincia Lombardo Veneta dei

Fatebenefratelli annunciano la morte del
confratello

Fra

CIRILLO CERON
e ringraziano il Signore per gli anni vissuti
al servizio degli infermi con generosità e

creatività. Il rito delle esequie sarà
celebrato oggi martedì 14 luglio alle ore

10.30 presso la Chiesa del Centro
Sant’Ambrogio in Cernusco sul Naviglio.
CERNUSCO SUL NAVIGLIO, 14 luglio

2015

DOMENICO MARINO
COSENZA

olevano scappare dalla casa famiglia in
cui erano ospitate a Cosenza per rag-
giungere una sorella maggiore che vive

da tempo nel Nord Italia, dove è integrata. Pro-
prio con la speranza di poterla riabbracciare, e
così contare sul suo aiuto, erano probabilmente
partite dal Corno d’Africa. Ma una delle due è
caduta da un muro, finendo in ospedale con u-
na gamba ingessata, dolori dappertutto e un
gran brutto spavento.
È successo domenica nel centro storico cosenti-
no, con due adolescenti eritree che hanno ten-
tato la fuga in maniera tanto rocambolesca quan-
to ingenua, spinte dalla voglia d’allontanarsi sen-
za farsi notare dai responsabili della comunità.

Ma quando hanno provato a scavalcare il muro
di cinta della struttura, in modo da arrivare in
strada e da lì potere raggiungere la stazione fer-
roviaria o l’area di partenza degli autobus ex-
traurbani, la prima che si è calata ha perso l’e-
quilibrio finendo a terra dopo un volo d’oltre cin-
que metri che le provocato contusioni in varie
parti del corpo oltre a un trauma cranico e alla
frattura d’una caviglia. In un primo momento le
urla di dolore della quattordicenne africana ave-

vano fatto temere conseguenze peggiori che per
fortuna sono state scongiurate dalla visita e da-
gli accertamenti compiuti dai sanitari al suo ar-
rivo in ospedale. La sorella, a quel punto terro-
rizzata, è rimasta abbarbicata al tubo che corre
all’esterno del muro e dal quale avevano prova-
to a calarsi. Il tempestivo intervento dei vigili del
fuoco è riuscito a trarla in salvo prima che, stre-
mata, finisse anche lei violentemente in terra.
In base a quanto trapelato le due ragazzine era-
no giunte nelle scorse settimane in Calabria con
una nave della Marina Militare che le aveva re-
cuperate a bordo d’un natante in balìa nel Me-
diterraneo, trasferendole in sicurezza in uno dei
nostri porti da dove erano state successivamen-
te spostate e sistemate nella rinomata struttura
d’accoglienza che opera da anni a Cosenza.
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V
Due ragazzine eritree scappano
da un centro d’accoglienza di

Cosenza per raggiungere la sorella

Sardegna. L’«Alleanza» raccoglie firme per reddito d’inclusione
ROBERTO COMPARETTI
CAGLIARI

on un punto percentuale in
più rispetto alla media na-
zionale la Sardegna si collo-

ca tra le regioni con il più alto tasso
di povertà assoluta, un fenomeno
che nell’Isola interessa oltre 57mila
famiglie, per un tortale di circa
130mila persone. Il 10 per cento dei
sardi, dato superiore alla media na-
zionale pari al 9 per cento, non ha  i
mezzi per arrivare a fine mese in
maniera dignitosa. Sulla base di
questi dati dell’Istat del 2013 è sta-
ta posta al centro la necessita di da-
re corso alle politiche nazionali di
contrasto alla povertà. Il Terzo Set-
tore ha proposto da Cagliari l’ado-
zione del Reddito d’inclusione so-
ciale (Reis) «che permetterebbe – ha

C
affermato Fabio Meloni, presiden-
te regionale delle Acli – di superare
il mero l’assistenzialismo».
L’iniziativa nazionale è stata pro-
mossa dal tavolo regionale “Allean-
za contro la povertà” che, oltre alle
Acli, annovera Cgil, Cisl, Uil, Azio-
ne cattolica, Adiconsum, Associa-
zione Banco alimentare della Sar-
degna, Anci, Arci, Caritas, Carta di
Zuri, Centro diurno Don Orione,
Cnca, Confcooperative, Fish Sarde-
gna Onlus, Forum terzo settore, Je-
suit social network, Legautonomie,
Salesiani per il sociale, Sardegna so-
lidale e Unitalsi.
Il Reis si distingue dal cosiddetto
Reddito di cittadinanza, perché va
oltre l’erogazione di denaro ai più
poveri. Al sussidio infatti - di impor-
to medio pari a 322 euro per una per-
sona, a 380 euro per 2 persone, 395

euro per 3 persone e 451 euro per
quattro persone - si affianca un arti-
colato un programma di aiuti socia-
li, sanitari ed educativi, per permet-
tere l’inserimento
nel mondo del la-
voro di tutti i com-
ponenti di una fa-
miglia, dai 18 ai 65
anni.
Dopo la presenta-
zione a Cagliari il
prossimo autunno
partirà la mobilita-
zione nazionale
con una raccolta
firme, per una legge di iniziativa po-
polare in grado di introdurre il Red-
dito d’inclusione sociale. «Non sarà
solo un elemento capace di soste-
nere il reddito – dice ancora Meloni
– ma sarà anche uno strumento di

welfare in grado di unire all’eroga-
zione economica un quadro di ser-
vizi e un programma di inserimento
al lavoro. Il Reis è destinato a chi si

trova in stato di po-
vertà assoluta, com-
presi gli stranieri re-
sidenti in Italia, in
maniera regolare da
almeno un anno».
Si tratta di «uno stru-
mento per superare
il mero l’assistenzia-
lismo», ha sottoli-
neato Antonello Ca-
ria, direttore del cen-

tro studi Iares, che - dopo aver illu-
strato nel dettaglio il Reis - ha preci-
sato che per attivarlo a livello nazio-
nale, servirebbe un investimento di
7,1 miliardi di euro.
Decisivo appare il contributo dei co-

muni, i primi, insieme ai centri d’a-
scolto delle diverse realtà del terzo
settore, ad avere immediato riscon-
tro dei bisogni dei più poveri. Si trat-
ta – spiegano dalle Acli – di lavorare
per evitare che nessuno resti esclu-
so o che qualcuno possa essere la-
sciato solo. Anzi è necessario che chi
vive in forti difficoltà economiche
venga accompagnato in un percor-
so di re-inserimento sociale, dato che
la povertà assoluta ha come conse-
guenza proprio l’esclusione dei più
bisognosi dalle dinamiche sociali.
Il terzo settore dunque ha ben pre-
sente il percorso. Ora spetta all’ese-
cutivo trovare i 7 miliardi in grado di
evitare ad una buona fetta di perso-
ne di rimanere nello stato di povertà
assoluta nel quale vive oramai da
troppo tempo.
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Nell’isola il tasso 
di povertà assoluta, 

che tocca il 10%, 
è più alto rispetto 
al resto del Paese

Minori. Fuga rischia di finire in tragedia


